
VISIONE 6 LINEE 26 OBIETTIVI 144 AZIONISTRATEGICA STRATEGICHE
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6. Ripensare i
servizi alla
persona

5. Promuovere
l’imprenditorialità
e l’occupazione
attraverso 
lo sviluppo 
della ricerca, 
della formazione 
e della
valorizzazione 
del territorio

4. Migliorare 
le infrastrutture, 
la qualità urbana
e i sistemi di
comunicazione

3. Affermare 
la sostenibilità
ambientale 
quale metodo di
programmazione

2. Riposizionare 
il governo 
e la fiscalità
locale

1. Ricercare 
la nuova 
identità 
e sviluppare 
la cultura 
come risorsa
strategica

23. Promuovere la sanità territoriale
e il progetto Medicina di
Comunità

24. Ripensare all’assistenza
domiciliare

25. Riprogettare il Servizio Sociale
e potenziare l’integrazione
socio-sanitaria 

26. Attivare percorsi di formazione
socio-sanitaria e percorsi
educativi

19. Favorire il turismo ambientale in
relazione alle peculiarità del
territorio

20. Creare condizioni favorevoli allo
sviluppo di nuova
imprenditorialità

21. Rafforzare la collaborazione tra
pubblico e privato per il
reperimento dell’impiego

22. Favorire la ricerca in
connessione con le iniziative
economiche

14. Omogeneizzare gli strumenti di
governo del territorio e creare
un Network tra Piccole Città

15. Rivitalizzare le aree urbane:
valorizzare l’architettura storica
e di pregio, nuove centralità e
ricerca qualità nella città

16. Razionalizzare e potenziare il
trasporto merci e passeggeri
con particolare attenzione al
problema sicurezza

17. Incrementare l’efficienza delle
reti dei servizi

18. Promuovere la residenza

10. Costituire Osservatorio sui
fattori ambientali

11. Promuovere la cultura
dell’ambiente, assumere il
metodo della sostenibilità,
contabilità ambientale e
certificazione ambientale

12. Valorizzare la risorsa Acqua e
diffondere l’uso consapevole
dell’energia

13. Controllare le terre emerse e
rinaturalizzare il territorio

6. Dare visibilità istituzionale al
Governo sovracomunale (La
pianificazione strategica deve
diventare processo ancora prima
che progetto)

7. Far crescere la programmazione
sovra comunale

8. Promuovere un Piano tra Enti ed
Istituzioni per migliorare la
trasparenza, la semplificazione e
la comunicazione con i cittadini

9. Promuovere il reperimento e
l’impiego di risorse finanziarie
pubbliche e private

1. Valorizzare e sviluppare il
patrimonio culturale, artistico,
naturalistico del territorio

2. Valorizzare la rete del
Volontariato e Associazionismo
quali risorse socio /culturali

3. Sviluppare la socialità,
solidarietà, senso d’appartenenza
e tolleranza

4. Porre la centralità dei giovani
nelle politiche di crescita del
territorio

5. Promuovere spazi plurifunzionali
per l’aggregazione e
l’espressione della creatività

113. Riqualificazione di Medicina di Comunità (maggiore selezione delle necessità da parte dei medici medicina generale (MMG); maggiore controllo nell’organizzazione dei servizi)
114. Consolidamento dell’Ospedale di Comunità 
115. Costituzione di Funzioni di Country Hospital 
116. Promozione delle iniziative di Medicina di Gruppo 
117. Definire azioni di miglioramento per: Migliorare il reparto di lungodegenza, Razionalizzare gli interventi in relazione alle esigenze territoriali; Ridurre la mobilità passiva, incremen-

tare il Day-Hospital, riduzione dei tempi di attesa, sviluppare l'azione preventiva con conseguente riduzione spese sanitarie; Prenotazione on-line delle visite; Potenziare nella strut-
tura ospedaliera le visite specialistiche

118. Identificazione degli standard minimi delle Strutture Sanitarie Locali
119. Costituzione di un Osservatorio Epidemiologico Territoriale
120. Promozione della costituzione della Rete Sanitaria Provinciale
121. Valorizzazione di percorsi per la malattia terminale

122. BADANTI: una figura giuridica per una forma di lavoro (proposta progetto pilota in collaborazione con Comuni, Regione, Provincia, Camera di Commercio)
123. Servizi Sociali: destinare più persone per soddisfare le richieste; aumentare gli addetti al servizio con l’impiego di volontari del servizio civile e delle associazioni di volontariato
124. Taxibus: rendere la linea più capillare; prevedere l’adeguamento dei mezzi di trasporto al servizio trasporto Handicap; prevedere convenzioni con associazioni di volontariato per

trasporti agevolati
125. Copertura sanitaria: maggiore selezione delle necessità da parte dei medici di medicina generale; attivazione di un punto unitario per l’accesso ai servizi socio-sanitari in collabora-

zione fra Ente e Pubblico; gestione integrata dei servizi socio-sanitari
126. Maggior disponibilità di abitazioni adeguate alle esigenze dei vari nuclei familiari: incentivare interventi di edilizia adeguati alle esigenze della popolazione anziana o disabile; pro-

muovere la ristrutturazione dell’esistente secondo il concetto di ambiente protesico
127. Costituzione cooperativa per badantato H 24 all'anziano/disabile

128. RIPENSAMENTO GESTIONE ASSOCIATA SERVIZI SOCIALI: in quale forma, incremento e qualificazione del personale, collaborazione con Volontariato locale e Servizio Civile
Volontario.

129. DOMICILIARITA': Sostegno alla domiciliarità attraverso l'introduzione di nuove figure professionali italiane e straniere (Operatrici Socio-famigliari, "Badanti", Animatrici di
Comunità) organizzate in forme cooperative (gestione pubblico/privato e/o albo professionale, che si occupano anche di Segretariato Sociale)

130. RESIDENZIALITA': Riqualificazione Strutture per anziani - Case Protette - e progettazione di soluzioni abitative adeguate ai seguenti target: accoglienza/emergenza, disabili, anziani
autosufficienti e semiautosufficienti (permute "casa vecchia di proprietà"- "casa nuova"), "dopo di noi", giovani coppie, cittadini stranieri

131. TRASPORTO: ecocompatibili attrezzati per disabili con orari e percorsi adeguati alle reali esigenze del territorio (es. collegamenti con Valle Oppio, zone che offrono lavoro soprat-
tutto agli immigrati, luoghi di divertimento per giovani, orari festivi e serali per prevenzione incidenti stradali e trasportare chi lavora con turni, ecc.)

132. PATTO PER L'INCLUSIONE SOCIALE: sottoscrizione di accordo tra l'imprenditore locale (Associazioni di categoria), le parti Sindacali, gli Enti Pubblici coinvolti per la promozione
di Aziende con Amministrazioni Pubbliche Socialmente responsabili: collocamento al lavoro di fasce deboli, basso impatto ambientale, conciliazione vita famigliare/vita lavorativa,
recupero "vecchi mestieri" e grandi spazi a fini turistici

133. OSSERVATORIO DELLE POLITICHE SOCIALI: Letture dei bisogni, progettazione, valutazione dei risultati, ricerca fondi, razionalizzazione dei costi in relazione ai bisogni reali
134. SPORTELLO INFORMATIVO PUA: informare orientare e facilitare l'accesso ai servizi alla persona e alle facilitazioni fiscali (salute, scuola-extrascuola, Servizi Sociali, per il tempo

libero, cittadini e famiglie immigrate, con disabili, anziani, giovani adolescenti, bambini, ecc.)
135. SPAZI POLIFUNZIONALI: per l'aggregazione, l'espressione delle creatività, l'educazione/prevenzione, il tempo libero rivolto a bambini, giovani e adulti (musica, teatro, fotografia,

scultura, prevenzione uso sostanze e alcool, incidenti stradali, educazione alla sessualità, ecc..) Casa Viva
136. UNIVERISTA' DELLA FAMIGLIA: Formazione e supporto a genitori, giovani coppie, famiglie problematiche, con anziani malati, disabili, minori con problemi, famiglie interessate
137. IMMIGRATI: Centro accoglienza immigrati – Allestimento sagre, cucina multietnica - Fiere sei Comuni

138. Attivazione del Programma Permanente di Formazione Relazionale Socio Sanitaria
139. Attivazione del Programma di Informazione e Divulgazione delle attività Socio Sanitarie (Corsi di pronto soccorso)
140. Attivazione del Piano di Formazione alla Prevenzione delle Disabilità e al Recupero Funzionale
141. Educazione e formazione continua: Percorsi di educazione all’integrazione ed accettazione delle diversità (disabili, handicap, stranieri,…) Stretta collaborazione tra CFP, Servizi,

Scuole dell’obbligo ed Università. Percorsi di alternanza Scuola/Lavoro, Università/Lavoro
142. Aggiornamento costante e specializzazione degli operatori dei servizi
143. Programma di recupero delle Competenze e Abilità finalizzabili alla Didattica e alla Formazione
144. Sanità: conferenze divulgative sulle maggiori patologie – prevenzione

93. Progetto di turismo fluviale
94. Creazione di un circuito turistico che veda questa area come zona di transito e collegamento fra Ferrara e il Parco Regionale del Delta del Po (Messa in rete e promozione circuito

turistico enogastronomico, culturale, naturalistico (piste ciclabili e ippovie, vie d’acqua) folcloristico; Promozione strutture turistiche di accoglienza B&B, agriturismo, ecc.;
Promozione attività naturalistiche legate al territorio: ornitologia, equitazione, canapa; Utilizzazione di strutture di accoglienza differenziate partendo dall’agriturismo a ciclo biologi-
co chiuso arrivando alle fattorie didattiche; Completamento della rete provinciale delle delizie estensi; Battelli da Ferrara con soste per visite guidate in bicicletta)

95. Scuola di equitazione che utilizzi la capacità di attrazione del luogo di nascita di Varenne
96. Grande parco divertimenti (anche acquatico)

97. Promozione delle produzioni e lavorazioni tipiche locali (pera, riso, pane, …), coltivazioni e trasformazioni biologiche
98. Progetto di realizzazione di un bicicletta tipica copparese
99. Sostenere la crescita e l’innovazione della rete commerciale

100. Progetto di promozione e sostegno al commercio legato alla tipicità ed ai prodotti di alta qualità
101. Centro permanente per promuovere l’imprenditorialità
102. Progetti di sostegno dell’imprenditoria agricola con particolare riferimento all’agricoltura biologica
103. Itticoltura e pesca sportiva
104. Favorire Patti Territoriali per l’occupazione
105. Creazione Marchio del Territorio (Politiche di marchio e valorizzazione della tipicità dei prodotti del territorio)
106. Riqualificazione fiere territoriali

107. Promuovere la formazione professionale e l’integrazione con il mondo lavorativo (Protocollo con CFP di Cesta)
108. Protocollo con gli Istituti di credito per agevolare l’imprenditoria
109. Sportello Unico del mercato del lavoro: un punto reale di incontro tra la domanda e l’offerta, anche per attrazione dall’esterno
110. Costituzione di una società di tutoraggio per l'avvio al lavoro/impresa
111. Nuove opportunità e servizi per le donne del territorio per promuovere l’imprenditoria femminile

112. Protocollo di collaborazione tra le Amministrazioni, l’Università, ecc. per promuovere la ricerca in connessione con le iniziative economiche (studio e selezione sementi, lavorazio-
ne metalli, recupero siti naturalistici, …)

70. Realizzazione di strumenti di gestione territoriale unificati (Piano strutturale e regolamenti unificati; Sportello Unico Edilizia)
71. Osservatorio Città di piccole dimensioni

72. Laboratori per la definizione dei nuovi bisogni (nuova urbanità), il risparmio energetico, la qualità dello spazio urbano e il recupero dell’edilizia sparsa
73. Recupero del patrimonio edilizio storico e dell'architettura dei sei comuni (Palazzo Pio, Villa Mensa, Villa Giglioli, …)
74. Sensibilizare i cittadini ad una maggiore cura estetica della proprietà (Premio al miglior parco, giardino, balcone; Partecipazione mista pubblico/privata alle spese sostenute)
75. Riprogettazione e manutenzione aree verdi (Abbellire gli incroci con aiuole e fiori; Piantumare alberi per garantire l’ombra nei parchetti; Arredare i parchetti con strutture coperte

che possano ospitare le persone anche in caso di maltempo; Posizionare giochi e arredi che favoriscano l’incontro di persone di diverse età; Collocare le panchine in modo da
favorire la conversazione fra tante persone; Realizzazione “percorsi vita”; Giochi da posizionare nei parchi e nelle scuole materne/asili nido con materiali riciclati)

76. Realizzazione Ferrovia Copparo-Ferrara
77. Realizzazione Aeroporto Commerciale di Jolanda
78. Collegare Tresigallo alla ferrovia Codigoro-Ferrara
79. Completamento maglia esterna: E55, Ferrara – Mare, Tangenziale Est di Ferrara, Transpolesana
80. Raffittimento maglia interna attraverso due direttrici: est – ovest con il potenziamento del sistema Provinciale Copparo – Ferrara e Gran Linea; nord – sud con la creazione di un

raccordo intermedio Rovereto – Tresigallo – Formignana – Copparo –Ro (Ponte di Polesella)
81. Utilizzo potenzialità commerciali e turistiche delle idrovie
82. Promuovere mezzi per il trasporto pubblico che siano ecocompatibili, attrezzati per disabili, con orari adeguati alle reali esigenze del territorio, corse in orario serale e festivo con

particolare attenzione ai cittadini immigrati ed ai giovani (prevenzione incidenti stradali). Opportunità di accompagnamento a richiesta. 
83. Taxibus: rendere la linea più capillare, prevedere l’adeguamento dei mezzi al servizio al trasporto Handicap, prevedere convenzioni con associazioni di volontariato per trasporti

agevolati
84. Corpo unico Polizia Municipale
85. Realizzazione centro per guida sicura
86. Protocollo con le autoscuole per corsi di guida sicura (ciclomotori) scuole medie

87. Dare efficienza alle reti esistenti (acquedotto, energia elettrica, metano) e implementare la rete delle telecomunicazioni per valorizzare il patrimonio di residenza sparsa e l’impren-
ditoria

88. Programma di politica residenziale unitario nel territorio
89. Definizione delle esigenze abitative delle categorie economiche “temporaneamente deboli” (Fin dalla fase di progettazione attenzione a: barriere architettoniche, problematiche spe-

cifiche Alzheimer, “dopo di noi”, non autosufficienti,… facilitare le coabitazioni; Incentivare interventi di edilizia adeguati alle esigenze della popolazione anziana o disabile;
Promuovere la ristrutturazione dell’esistente secondo il concetto di ambiente protesico; Progettazione di soluzioni residenziali evolute per Anziani autosufficienti o semi autosuffi-
cienti; Costruire più alloggi per anziani, giovani coppie, …)

90. Definizione protocollo con le banche per il sostegno dell’edilizia rivolta alle categorie “temporaneamente deboli”
91. Definizione di standard progettuali adeguati alle esigenze delle fasce disagiate
92. Riduzione I.C.I. (per promuovere la residenza ed arginare il calo demografico)

50. Monitoraggio inquinamento ambientale
51. Costituzione lobbies per il disinquinamento del bacino del Fiume Po
52. Mappa dei siti naturalistici protetti (flora, fauna, maceri, aree archeologiche naturalistiche), zone umide
53. Coordinamento fra Polizia Municipale, Carabinieri, Vigili del Fuoco, Guardie ecologiche per la tutela del territorio
54. Collaborazione con ARPA per avere controlli ambientali in forma gratuita
55. Proporre all’ARPA la responsabilità delle ordinanze a valenza immediata

56. Diffusione del protocollo d’adesione alla sostenibilità ambientale
57. Calcolo dell’Impronta ecologica
58. Uso di nuove tecnologie per un’agricoltura ecocompatibile
59. Creazione di un progetto di educazione ambientale che rientri nei programmi scolastici a partire dalle elementari fino alle medie inferiori
60. Valutare la possibilità di una certificazione EMAS per il territorio dei sei Comuni

61. Favorire l’uso di acqua potabile per scopi alimentari e acqua non potabile per scopi diversi
62. Realizzazione di uno studio del fabbisogno energetico dei sei Comuni
63. Ricorso alle fonti alternative anche negli edifici privati. Realizzazione di un prototipo per l’edilizia civile e di un esempio per l’edilizia pubblica
64. Valutazione della possibilità di produzione locale di energia da fonti alternative (biomasse) attraverso un sistema che utilizzi l’attività agricola come strumento di produzione della

materia prima, sfruttando la vocazione del territorio
65. Agevolazioni per l’utilizzo di energia alternativa ecologica (solare, biomassa, eolica…ecc.) privata ed industriale

66. Protocollo con Consorzio di Bonifica per monitoraggio terre emerse (Piano di recupero canali, fossi, scoline)
67. Potenziare la tutela idrica per la salvaguardia dal rischio di esondazioni e creare riserve per periodi di siccità
68. Bosco diffuso: rinaturalizzazione territoriale (Estensione del progetto di finanziamento per la rinaturalizzazione dei territori agricoli attraverso il reimpianto di alberi autoctoni)
69. Corridoi ecologici

32. Costituire il tavolo di concertazione permanente fra le istituzioni pubbliche/private
33. Costruire un’Associazione per l’attuazione e il monitoraggio del Piano Strategico
34. Rilancio del ruolo delle frazioni come soggetti di partecipazione e programmazione dei servizi
35. Creare un comune unico del mandamento

36. Programmazione, pianificazione e collaborazione intracomunale più forte
37. Associazione Comuni: studio fattibilità
38. Migliorare e potenziare associazione dei servizi tra i comuni ( potenziamento servizi on-line, potenziamento home page negli Enti Locali)
39. Omogeneizzazione delle gestioni esternalizzate dei Comuni
40. Omogeneizzazione Statuti e regolamenti tra i Comuni dell’Associazione
41. Adozione strumenti di pianificazione, gestione e controllo a livello di Associazione (bilancio partecipato, PEG, bilancio sociale, bilancio di genere, bilancio di mandato, bilancio

ambientale, controllo di gestione e delle gestioni esternalizzate)
42. Rendere autosufficienti le gestioni aziendali pubblico/privato

43. Partecipazione alla programmazione degli interventi pubblici (bilancio partecipativo)
44. Innovare le strategie e potenziare ulteriormente gli strumenti di comunicazione istituzionali semplificando il linguaggio (Sportelli multifunzionali in rete tra i Comuni e le Aziende

pubblico/privato; Rete telematica tra i Comuni e le Aziende pubblico/privato; Carta dei servizi pubblici; Semplificazione amministrativa ed abbattimento tempi burocratici;
Migliorare le informazioni tramite assemblee pubbliche dell’attività del territorio)

45. Piano di formazione continuo dei dipendenti dell’Associazione e delle Aziende pubbliche
46. Trasparenza nella rendicontazione dell’attività pubblica e delle risorse tributarie

47. Finanza di città (Reperire ed impiegare le risorse pubbliche e private disponibili)
48. Progetto sponsorizzazioni
49. Imposta di scopo

1. Osservatorio per la conoscenza, valorizzazione e promozione del territorio
2. Valorizzazione architettura razionalista (Tresigallo)
3. Agenzia territoriale per la diffusione del territorio, della conoscenza, delle iniziative e potenzialità territoriali
4. Pubblicazione “Alla scoperta del Territorio: itinerari, cultura, gastronomia, delizie estensi, l’architettura razionalista, le aie, i mulini, la cultura dei luoghi costruiti”
5. Istituzione di un premio importante (anche economicamente) per tesi o studi inerenti gli aspetti socio-economici del territorio, produzioni agricole e industriali, ecc.
6. Le cattedrali del lavoro - Percorso archeologia industriale
7. Museo diffuso della natura e del paesaggio
8. Museo della nebbia
9. Musei Aziendali

10. Educazione ambientale ed ecoturistica; Realizzazione percorsi didattici; Birdwatching – Attività di studi e ricerca su geologia, geomorfolgia, vegetazione e fauna – Inserimento
nella rete ecologica e nel circuito naturalistico zone umide

11. Sagra della memoria contadina e delle curiosità gastronomiche
12. Valorizzare gli elementi di unicità del territorio (punto più basso a Le Contane)
13. Recupero area vasconi Jolanda di Savoia
14. Riscoperta e recupero dei segni del tempo nel territorio (antiche vie, ponti, edilizia ex-bonifica, …)

15. Promozione del Volontariato e creazione rete tra Associazioni (sviluppo di iniziative di volontariato nell’area Anziani orientate alle Strutture Residenziali)
16. Costituzione di una rete di Comunicazione e Solidarietà orientata ai problemi di Emarginazione, Solitudine e disagio Psichico

17. Promozione fondazione per la conoscenza, comprensione e integrazione delle diverse realtà culturali: “Progetto Tolleranza”
18. Costituzione fondazione per la conoscenza e valorizzazione dell’opera dei cittadini dell’Associazione nel mondo (Istituzione riconoscimento della città agli studenti, alle aziende e ai

cittadini più meritevoli)
19. Promozione delle rappresentanze (Immigrati, giovani disabili ed anziani attraverso l’istituzione di Consulte, Comitati, Associazioni,… da attivare in forma associata)
20. Gemellaggi con paesi di altre nazionalità
21. Realizzazione centro di documentazione su progetti intergenerazionali

22. Realizzazione centro per la creatività e tempo libero giovanile (Strutture sportive e per il tempo libero, Nuovi spazi socio culturali nel territorio per i giovani, Pensare di adottare la
figura di “animatore di strada” per costruire assieme ai ragazzi la città del loro domani)

23. Consiglio delle ragazze e dei ragazzi
24. Incontri dedicati all’educazione e senso civico

25. La musica e i colori delle città: Bande Rumorose, Fiumi sonori, Canto della natura, i colori e gli odori della natura
26. Dalle fabbriche le sculture della città
27. Laboratorio di arti applicate (le vasaie del Po)
28. Laboratori intergenerazionali e interculturali (musica, teatro, pittura, scultura, danza, scrittura, fotografia, cinema, laboratori multiculturali, di educazione stradale, prevenzione

all’abuso di alcool e sostanze, educazione alla sessualità, immigrati, Festival di storie, la banda contemporanea, la scuola fondamentale….)
29. Università della famiglia - Informazione – facilitazioni fiscali, servizi,… - formazione genitori, giovani coppie, gruppi di aiuto e supporto. Possibile ubicazione presso l’Istituto “V.

Monti” di Copparo
30. Fabbrica creativa
31. Laboratorio del legno, rame e metalli



Il 
pr

es
en

te
 fo

ld
er

 c
on

tie
ne

 u
n 

pr
im

o 
el

en
co

 d
i p

ro
po

st
e 

di
 o

bi
et

tiv
i e

d 
az

io
ni

 s
ca

tu
rit

o 
da

 u
n 

la
vo

ro
 m

ol
to

 c
om

pl
es

so
 c

he
 h

a
vi

st
o 

va
rie

 fa
si

 d
i e

la
bo

ra
zio

ne
 e

 n
um

er
os

i s
og

ge
tti

 c
oi

nv
ol

ti.
 S

uc
ce

ss
iv

am
en

te
 d

ov
rà

 e
ss

er
e 

va
gl

ia
to

 d
al

 C
om

ita
to

 T
ec

ni
co

 S
ci

en
tif

ic
o 

de
l

Pi
an

o 
St

ra
te

gi
co

, d
ai

 S
in

da
ci

 e
 d

ai
 C

om
po

ne
nt

i d
el

 F
or

um
 p

er
 la

 s
uc

ce
ss

iv
a 

in
di

vi
du

az
io

ne
 d

el
le

 s
tra

te
gi

e 
e 

pr
io

rit
à 

da
 s

ot
to

po
rr

e 
al

l’a
p-

pr
ov

az
io

ne
 d

ef
in

iti
va

, a
tto

rn
o 

a 
ge

nn
ai

o 
– 

fe
bb

ra
io

 2
00

4.
Ha

nn
o 

co
lla

bo
ra

to
 a

lla
 s

te
su

ra
 d

i q
ue

st
a 

pr
im

a 
pa

rte
 d

el
 la

vo
ro

, d
an

do
 u

n 
pr

ez
io

si
ss

im
o 

co
nt

rib
ut

o:
-

Co
m

ita
to

 te
cn

ic
o 

Sc
ie

nt
ifi

co
-

Am
m

in
is

tra
to

ri 
e 

Fu
nz

io
na

ri 
de

i S
ei

 C
om

un
i

-
Gr

up
pi

 d
i l

av
or

o 
te

m
at

ic
i

-
Ci

tta
di

ni
 s

in
go

li 
o 

as
so

ci
at

i

Nu
m

er
os

i c
itt

ad
in

i s
on

o 
st

at
i i

no
ltr

e 
co

in
vo

lti
 n

el
 c

or
so

 d
ei

 la
bo

ra
to

ri 
te

m
at

ic
i:

-
Fa

bb
ric

a 
Cr

ea
tiv

a
-

La
bo

ra
to

rio
 V

as
ai

e
-

So
tto

sc
riz

io
ne

 p
er

 a
cq

ui
st

o 
Ri

so
na

nz
a 

M
ag

ne
tic

a 
Ar

tic
ol

ar
e

-
M

eg
lio

 p
es

ca
re

 c
he

 e
ss

er
e 

pe
sc

at
i

-
Co

nv
eg

no
 p

re
ss

o 
CA

PA
 - 

Co
lo

gn
a

Hanno collaborato:
Gianni Burini, Patrizia Capozza, Giuliano Giubelli, M

auro Grata, Germ
ano Rolfini,

Anna Tagliati, Laura Tezzon, Cinzia Tum
iati, Patrizia Zam

baia.

El
en

co
 a

zi
on

i e
 s

in
te

si
 o

pe
ra

tiv
a

El
en

co
 a

zi
on

i e
 s

in
te

si
 o

pe
ra

tiv
a

a 
cu

ra
 d

ei
 P

re
si

de
nt

i d
ei

 G
ru

pp
i d

i L
av

or
o,

de
l G

ru
pp

o 
Op

er
at

iv
o 

Di
ag

no
st

ic
a 

e
de

l D
ire

tto
re

 d
el

 P
ia

no
 S

tra
te

gi
co

.
Co

or
di

na
m

en
to

 a
 c

ur
a 

de
l P

ro
f. 

Ga
st

on
e 

Av
e

Foto ricavata dal sito:
w

w
w

.serravallew
eb.com

Un
 ter

rit
ori

o
fri

zza
nte

 d'a
cqu

a

LA
BO

RA
TO

RI
O 

DI
 P

RE
PA

RA
ZI

ON
E 

AL

PI
AN

O 
ST

RA
TE

GI
CO

Co
pp

ar
o

Be
rr

a
Jo

la
nd

a
Tr

es
ig

al
lo

Fo
rm

ig
na

na
Ro

Co
pp

ar
o 

ot
to

br
e 

20
03

Villa Giglioli - Berra (FE)


